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Quadro  primo. 

A  Venezia. 
(23  Febbraio  1844.) 

Salotto  di  casa  Bandiera  in  campo  S.  Giovanni  in  Bràgora.  Due  finestre  in  fondo  e  due  altre  ampie  accop- 
piate a  mo"  di  bifora  e  oblique  al  proscenio  di  destra,  con  terrazzo  che  sporge  sul  campo  e  domina  la  calle. 
A  sinistra,  in  fondo,  l'uscio.  Semplici  e  severi  i  mobili  e  gli  arredi.  Un  caminetto  a  specchiera  con  luci  di 
Murano,  un  modello  di  galea  veneta  sul  caminetto.  Poltrone  e  seggioloni  sparsi  nella  sala.  In  mezzo  un  lam- 
padario pendulo  a  foglie  d'acanto.  Alle  pareti  quadri  di  battaglie  navali  commisti  a  ritratti  di  famiglia,  di- 
plomi e  onorificenze  del  contr'ammiraglio  Francesco  Bandiera. 

Al  levar  della  tela,  nel  campo,  nella  calle  e  in  Venezia  tutta,  i  clamori  del  carnevale  che  sullo  scorcio  del 
febbraio  vive  il  suo  penultimo  pomeriggio  di  follia-,  onde  le  due  finestre  a  terrazzo  sono  aperte  e  sullo  sfondo 
del  campo  imporporato  dal  tramonto  quattro  persone  si  profilano:  Mama,  LtnsA, Ludovico  Strani  e  Leone  Oraziani. 

Maria,  pallida  e  grama,  adagiata  sur  una  poltrona  nel  vano  d'una  finestra,  sembra  prendere  poca  parte  alla 
gioia  spensierata  che  per  tutto  s'effonde  e  tutto  invade-,  ond'essa  guarda  con  certa  aria  di  tristezza  Luisa,  la 
sua  amica  d'infanzia,  correre  da  un  capo  all'altro  del  terrazzo,  tutta  viva  di  giovinezza  e  intenta  a  lanciar  con- 
fetti e  fiori  alle  maschere  che  passano  di  sotto,  mentre  Leone  e  Ludovico  fanno  la  spola  dalla  finestra  alla 
sala  per  provvedere  alla  fanciulla  nuovi  proiettili  e  per  lanciarne  anch'essi. 


Allegretti  brillante. (J=  se) 


D.  MONLEONE. 


(s'alza  la  tela) 
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(Passano  infatti  clamorose  sotto  le  finestre,  sicché  giunge  di  tra  il  brusio  della  folla  il  suono  delle  loro  voci.) 
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(Leone  avvicina  la  poltrona  dove  Maria  vien  fatta  sedere.   Anna  e  Luisa  seggono  al  suo  fianco:  Ludovico  e 
Leone  restano  in  piedi  dietro  le  signore.  Anna  porge  a  Maria  la  lettera.) 
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Maria     (afferra    convulsamente  il  foglio,  lo  fissa  ad  occhi  sbarrati,  vorrebbe  berne  tutta  la  gioia,   ma  il  cuore  non  le 
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Leone    (ricomponendosi  per  abbozzare  un  sorriso). 


Ep.pur         ho   tan.ta  pa. 


m 


i      y  "p  p  p  p  I?  p  iT  P  ^  i        i 


Non  v'ha  dubbio,  fi.  glia  mi  .  a! 


^^ 


18 


i 


f 


m 


V, 


P 


*l:r^^ 


p 


25: 


p 


^== 


1^ 


# 


^^7^- 


Anna  (continuando) 


tf 


4  j  ^)^  ^  \i  iih  hì^  Mp  p  J'j^jii  J'^p  p  p 'p  p  p  p 

*^        u     -      ra!...  «Meqlio  che  scri-ve.re,  oh  come  ver  .  rei   qet.tar.mi    nelle  vostre 


16 


iX 


Maria  (impensierita). 


19 


(si  curva  e  continua  essa  la  lettura) 


^  i  v'i  j  rV' 


^ 


^ 


^3; 


Ma  che  vuol    dir?! 


«....Vi  .    ci.no    0  lon. 


(leggendo  ancora) 


^nJ'iJJii^rr'p^^^i  ^^'''^ 


«Pregate    Id.di.o! Pre  .   ga.teL. 


19 


a^ 


te 


i 


i 


i 


-6 


W 
i' 


bz7« 


P" 


Ì?J7 


a 


IS 


p 


J=*fe 


2:3: 


kfi=^ 


^ 


te=^ 


>« 


^«i-^ 


^«-i- 


f 


f# 


■f 


(le  due  ultime  parole  suonano  come  un  grido  d'angoscia,  sicché  ella  s'abbandona  lasciando 
cadere  la  lettera) 


Lento. 

(scoppiando  in  singhiozzi) 


(Luisa  e  Anna  la  sollevano  e  la  conducono  a  braccetto  verso  il  terrazzo.  Leone 
e  Ludovico  riaprono  le  finestre.  Intanto  il  marinaio  d'ordinanza  annunzia 
delle  visite  e  introduce  parecchi  ufficiali  di  marina  cui  s'accompagnano  gruppi 
gai  di  signore  e  signorine.) 

Vivace  assai.  (J  =  96) 


Leone. 


m 


Sostenuto. 

(affrettandosi  a  incontrarli  festosamente) 
Ì24 


13 


7»^      ^aII^euanQosl  a  incomrarii  lesiosamente; 

/Cll  L  I ;y 1  I -n 1  L 


Vo  -  i?! 


Chis'at-ten-de.va  og.gi       tan.te  for.tu.  ne 


^ 


"ir^' 


m 


^m 


J  pesante 


m 


TE 


BC 


E 


#-♦ 


* 


9-»- 


t 


^ 


o — é 


19  Tempo.  (J  .  96) 
Anna. 


2 


(alle  amiche,  mentre  Luisa  resta  presso 
Maria  e  Ludovico  si  tiene  in  disparte) 

'21 


^•lP     F"? 


É 


^y-i'V  V  i 


(strette  di  mano  ai  colleghi  e  inchini  al  sesso  gentile) 


Ma  be  .   ne! 


Le. 


± 


w 

Servo. 


qua? 
I?  Tempo 


3^ 


\ki-:-    -  ^ 


m^ 


m 


g 


^■i'  iifi  j 


^ 


s 


^  ^^JT^jl 


Poco 


meno. 


^  (J=7e) 


^ 


l?d     •  P» 


^^ 


i 


i 


(accennando  a  Maria) 


vl^i'^pp    r  i)||g  }i  M^})p 


± 


A. 


E 


Alcune  signore.  (3  Contr.) 


^ft  li)  I  \? 


Ce.lia-te?!  Vaf     .       fi.  do  co  -  de.stagru. 


^ 


pp^P''^'lTP 


ì 


i 


E 


Sarem -mo  impor.tu-ne? 


ili 


^S 


# # 


^^^ 


./^jij3  ;^jt^j| 


^'  w  l'»!»^ 


3 


g 


«^ 


.t^ 


è 


if 


sa 


^^=# 


22  (^*  signore  si  fanno  incontro  a  Maria  che  risponde  con  pallidi  sorrisi.) 

iHp    p      7     p     _^L^.  p  p     J)    I  J-i  il  J)  jtjjtp    p  p  p    p 


li  -   na, 


E 


ì^i,/13 


chea     non  so  che    ub.bi    -    e  fin     da    ques  -  ta  mat.ti  -   nas'af.fan.  na. 


? 


ir 


* 


^^m 
gnj 


LT  .^t    .  ff    .  I 


i»- 


16 


14 


Ludovico. 


(con  un  sussulto  e  un'occhiata  ammonitrice) 


m 


^ 


hr-^       / 


? 


Leone  (conducendo  Ludovico  a  braccetto  verso  i  sopraggiunti)- 

U^  -p^    ^  (scherzosamente) 


Ehh?? 


f^PP^    l-BpD    t'^ 


(bonariamente) 


Non  vi  conosce,  te?  Un  setta,  rio! 


"P     ^    ^    J 


^^^r—      ^  ^  V'  P  P  P   P  p ^i  I  p  p  p  P  pi'p  p  p  V  -p 


p: 


Le. 


(gli  ufficiali 
ridono)  Ludovico    (soddisfatto). 


n  P  N  ^  M'  ^-f^ 


j)  j) }) }) })  p  ^ 


Le. 
Lu. 


^ 


mi   .  co!     T'aggra  .  da? 


Ec    .    co. 


E  il      so .  lo  che    si    van    -    ti     un 


pr^  n 


±^ 


f^  ti'F^ 


Sz 


\>* 


i 


k,%»  41 


Z^        t^ 


if 


ìT 


^s 


^ 


y 


«^ 


É^ 


i 


Leone   (segnando  ad  essi  Luisa^ 


ro  p  P  P"  hhin  Wp  PPi'P  P"  P  Pp  r  li! 


Lu. 


ciu.co     in     pò    -    li    .    ti .  ca. 


E      la    lu  -  che   .     ri  .  na      lag-giù     tut  .  ta 


sottolineando 


i 


^ 


hi 


I 


i 


16 


Andante  sostenuto. (•^=  los) 

Ludovico  (lusingato) 


15 


(qual  vittima  contenta  della  vivacità  della  nipote) 


■>  ^   -,       i 


* 


t     ^ìypp^''^^ 


Oh,  le  -  i!. 


f]  Già!  Oh,  le 


^ 


^^=^ 


Le. 


tril-li sua  ni-po      -      ti.  na. 

Alcune  signorine.  (3  Sopr.)  (fatto  cerchio   intorno  a  Luisa  s'avanzano  ammirandone  la  gaiezza  giovanile) 


i      1      i 


^^ 


Gli  ufficiali.  (3  Ten.) 

(fanno  gruppo  con  Leone  e  Ludovico  conversando) 


Ed  è 


(a  Ludovico) 


i       'r       i        h}ììh,  ft  ^ 


^ 


Andante  sostenuto. 


P 


M 


# 


^h^ 


a 


Wvp 


Complimen-til 


1 


^ 


fe 


?EES 


ii'  9*     é 


^ 


.S: 


^ 


^ 


^ 


/Q 


* 


^^ 


S 


:# 


^  "f  ^ 


fF 


1  fe.hj  w  ^ 


^ 


r 


r 


25 


Luisa. 


Liisa.  1  ^  I ^     ^ 


T       •  •  Un       sogno! 

Le  signorine.  ° 


Laggiù  ho  il  pa.dre. 


Chis 


Pp^P   'T^^     /     ?J)I   Jij)^i>tlpp^^      ^     ifjill!!i.j- ^^ 


bel-la  Cor  -   fii?  ^.^     S"in  -    tende,      la    patria! 


^0 


4A 


e  « 


j^/'j  ■>  -r  r  5 


Gian  -   dre  -  te? 


sostenendo 


i 


W 


*l:      ^^ 


5^ 


J-3.  ?-. 


S 


^ 


fi 


i 


55» 


i 


^ 


f 


r 


^  Andantino  moderato.  (J  =  se)  |26|  L^ 

yV~pw    MJ)>piY  P  pi'pY  p-  JiiY  r  ^Tfp'pi'p 

sa?! Ho  no-stal  .  gi  .    a     delsuoma.re  di      dia.spro.        Di    là  ven-niviabai 


Ho  no-stal  .  gi  .    a     delsuoma.re  di      dia.spro.        Di    là  ven.ni  via  bara- 


le 


l'on    -    da  che  igno.ra  ser-vag  .  gi 


la        veg 


go     li .  brarsi    qual   ài    .    ba.tro,  e  ar. 


La. 
A. 
Le. 


te^ 


ifjfJitfrf^WfP 


(dal  terrazzo,  scorgendo     -'■•     1  GmpO.  (•  =  96) 

il  figlio  giù  nel  campo)  Leone  (con  gesto  strategico 

Anna.  u^      ^^l?»,  #, 


^'u  i  hTM^C' i^'^t' m^ 


rider  nel  so  .  le  la  sua  liber.tà. 


Al .  la  mu-ra.ta! 


Le. 


^ppppp-  'rP^^ 


Ra-pi-di  vie.tiam       Tab-bor-do! 
Alcuni  ]>ff  iciali.  (3  Bassi.)   (a  caccia  di  confetti) 


Ca.  ri.ca  a  fon  .  do! 


Leone   (accorso  pel  primo  sul  terrazzo,  frenando  l'impeto  degli  altri  che  lo  seguono) 

(spiando)  ^  i — -^ — i    ^a  tempo 


il 


'>  t    F  F  ,\  p  p^p  p  nm   P    V    P «p  M  ^m 


Tregua!        Seal- tra  Timpa-nia    u.nal)a  -  ut    -     ta. 


Ri.de    lu-i...     Cian.go  .  la 


(agli  altri  appiattati)    , 1 

f7\  ^ 


l29lVivace  assai.  (J  =  los) 


v=  p  ff  «p  P'pPi^T  p  p'^jF  P  i 


\\  h  h  -,    \\ 


Le. 


-^^ 


l'altra  e  scu-trét  -  to  la 

Q. 


Rompìam  l'i  -   dil  .   lio 


Mi-ra-te! 


m 


r\ 


^ 


f  creso,  e  stringendo 


S 


i 


E 


± 


i 


* 


± 


^' 


P 


Luisa  e  le  Signore. 


(esplodendo  in  risa) 


m 


*y     h^  h  ifh=f 


Ludovico  e  gli  Ufficiali. 


Ah!     Ah!     Ah! 


-li^-M^ 


ffi 


^  n  ^iM 


V^fl^f  i      II 


(Saltati  su  di  botto  iniziano  una  scarica  indiavolata; 
ma  Emilio  appare  sulla  soglia.) 


Ah!     Ah'     Ah! 
Leone  e  gli  Ufficiali  (esplodendo  in  risa). 


h^  hifh 


E 


iLe. 


Ahi     Ah!     Ah! 


¥^^^^ 


m^ 


'rM^H>^  '^F 


^ 


^^=^ 


Allesrretto  brillante.  (J  =  84) 


Umilio  (giovialmente). 


\ 


h 


r  V  ''B  p  p  T    i 


;;  I,  J)  J)  JHp  p  i)  p  p         p 


ì 


Che  granchio  il  vo    .  stro! 


Daun'o  .  ra     es-sa  m'e.ra  die      -      tro-. 


18 


[301 


P  P  P    P     ^—  p  P    p     I    ^/^^^p-FM'^-^  p  ^p  p-^ 


<'0-ve  cor  .    ri?....  Che   fu  .    ria!. 


E  stas-se  .   ra?...  dimmi      o .  ve    vai  stas. 


'm 


S 


^ 


^ 


;  t 


,>*     S*  ''si'': 


tfczÈ 


b^    b 


P    ^    Lj  ^ 


r  T  r  f  f  f  r 


poco  accelerando 


a  tempo 


se  .  ra?»        On.d'io  già  sa  .  zio 


Al.  la       Fé    .     ni  .  ce!»  «Io  con    te!« 


<Ti    rin- 


'^—^ 


ì 


ti 


'm 


S 


j  ij^rm 


m 


t»^===# 


F 


itzÉ 


«r 


^^H 


^-^ 


r 


^^^ 


^^ 


'f     fVrff 


ere  se. 


31 


^PP    ^P^'p    ^    ^    P     I    P     P     ^  ^-    ^;p        p       1^^^ 


grazio!        Ma  ho    già,...         m'in    -     ten  -  di?v 
Ludovoci   (tra  lo  scandalo  e  il  solletico  del  racconto) 


sa. re  .   mo  in         tre!» 


^rg^ 


f 


n^r-i^nn 


i 


0  m^itit^- 


1    •   T 


31        Ah, Bacco!! 


^m\ 


tt 


ad  libitum 


é 


9~^ 


^ 


Mp  ^  ^  '^'F3^ 


-^ — 90-0 


strim-i 


P         I^P 


^ 


g=^ 


-^ 


fe 


^ 


i>» •; 


r=^^? 


Meno.cJ  .  69) 


(concludendo) 


^  P  p  V  Jy^  p 


(facendo  spallucce) 


^P^bppli''    k^      /    V'p^i^ 


Bre-vc:         m'a.spet.ta! 
Gli  ufficiali.  (3  Ten.)    (interessati  vivamente) 


Che!    Alzo  il      tao    -    co. 


Con  un  con. 


w^ 


^±1 


Meno. 


Ci  va. i?? 


Si^ 


fe 


t, 


aai3 


^ 


h 


è 


*ì 


.  ^m 


i 


^_p-^--  '-p 


>£> 


pp. 


m 


i 


—  'VP. 


g 


M 


fefel 


*/ 


i; 


*y 


*^ 


fi 


^^^ 


fe 


^^ 


F» — * 


16 


1» 


i 


Maria. 


32 


(sobbalzando) 


^ 


ì 


Parti?? 


§^^'   i   ^  ^  ^J/  p   ^p      p  ^  p  p  P  I    f'  P    ^  i        ^  p-f^ 


gè  .  do     di    qua .  ran  -  fot  .  t'o    .     re  cor.ro  a  Tri    -      e  .  ste! 


Ho  messo  il 


^^=fd 


è 


Come  prima.  (J  =  84) 


Leone  (ai  colleghi,  scherzevolmente). 


V:|  ,  p  p    p^p   P     p  ^ 


E. 
Le. 


^É 


^"F=»^ 


P 


co    -     re  a  un  bai     -     lo  lag.  giù. 


Lui  sempre  ne  acchiappa  di  nuove. 


iQ^fff^ 


S 


^nnn 


^ 


J  y  r^ 


i 


^ 


t>p*rt^g 


¥^ 


«/" 


f 


creso. 


m 


^m 


W 


f.rrr  r    ^i 


EJCIZZ 


EEp 


^ 


^ 


33 


y  V     H'  H'  p  P   7    7--p  I  p    p  -:^ 


(Gli  ufficiali  sorridono  con  lui  e  s'allontanano 
verso  il  fondo) 


Le. 


Gli     al .  tri   cor.  ron    qui: 


lui     scap  .  pa! 


r — \    '  '  Y 


^ 


^ 


É 


S 


^ 


i^ 


#     ♦ 


fp^ 


•  0 


f=BI 


strtng. 


*  li 


F=B 


^^^=N 


I  «;    ^  ^    Il  ^    ft 


V 


dimin.  e  rall.  assai 


allargando 


''i^éu^4 


il       11^  il       il^=^ 


16 


20 


Larghetto  sostenuto.  (J'r  120) 

Luisa  (lenta  e  mordace  a  Emilio,  quasi  a  susurrargli  dietro  le  spalle). 


1 


^flfi  J)J)J'i|''f  J  JilVi  J'ff^^ 


i 


Emilio. 

(sorpreso) 


^ 


^ 


? 


P^ 


^ 


-1 — 
E    vi    si  -  a     so    -     a    .   ve     il         fas.ci.  no  tri  .  e    .    sti 


no!       Quale  au- 


I 


■à- 


t^ 


? 


«-=- 


* 

i 


bf :  f: 


WT 


WT- 


W 


i', 


^ 


;it 


^ 


'f 


TXSl 


é  ppì 


Luisa.   [34 

(sottolineando; 


Emilio. 


Luisa. 


r'p^i'rp''^i-^iii)i)p-i'M^r^  ^  ^'1  TPiìppppp 


La 


gurio!       Vano!         Ve  .  ro? 


Siete  cau-sti-ca!        No 


Elfi 


I 


m 


t 


i 


M 


s 


Sol  trevo  cheVe.ne.ziasfio. 


i 


ÉS 


s^ 


m. 


n 


*i* 


r 


s 


LMl 


ri 


i 


i 


«/" 


tr 


f 


«r 


r  iip^p  pi  PP^p^pp^ 


35 


a  tempo 

(civettuola) 


ff 


^^P 


i 


La. 


ri  0  -  ma  -  i  pel  vo  .  stro   raggio! 

Emilio  (con  forza). 


Perchè  infin.gervi? 


i       -r    Jt     "p  p  I  "P  P    •>  t 


Non  lo  di .  te! 


m^ 


r—Ti   I     ,    sa         -— .  a;«">p»  f3 


^ 


^ 


^^ 


^ 


5EEÉ 


P 


^g 


:«? 


k: 


acceler. 


Ì4 


gp=^ 


W. 


s/- 


^ 


IP 


(con  calore) 


Andante  con  anima.  (J  =  so) 


i    ^  y^^p  U  y  I.J      p 


* 


p'-ppiy  l'V'p-^ 


^ 


J3l 


i 


Nons'in      -      f in  -  gè  il       via  -   tor  al.lorche        ser  -   ra     la  sua  bi .  sac.  eia  e  af 


^m 


ki-. 


m 


k 


^ ^^ 


^ 


È 


^^ 


«^ 


S 


t^ 


a 


1,  j:^j,>j  i  j  ìj  j 


^ 


i^i^^jìn 


^Ot- 


16 


f36l 


21 


^f     >■    m 


±fffc=i^ 


te^ 


fretta -si      a  partir: 


pp  ir  >ppt'Prr  ir  r  pt'  r  rpg 


e   col  -   Va,    .     ni. ma  abbracciala  sua     ter.  ra      ri.cor.reii .  do   ilpas. 


b. 


k 


^^t 


sfes 


it 


8- 


I 


#^=^' 


^ 


ì 


? 


^ 


ri 


creso. 


s 


fe 


p 


i* 


\>JL^±%±r'%.      "& 


M 


P 


^ 


^^fS 


J3 


^ 


i 


b^ 


É 


i 


iJ  !..  bp    I     Ì^f—^.J   ^  J)  u   H  ^ 


^1^ 


È 


w 


^ 


E. 


li 


sa        -        to,    eaLl'av.ve    .     nir 


S 


3 


i^l 


È 


s''af .  f i  .  sa  e  pre     .      ga!  E     tut.to  già  l'as. 


± 


4 « 


,^  "[]♦    n"'joo£'b  allargando 


—r    9 — ^^ 
P     più  sostenuto 


'm 


é 


.u. 


ìM: 


ritenendo 


fr^^J 


^^^ 


o- 


-e- 


^ 


t|TT' 


# 


i 


37 


Assai  sostenuto^J  =  44) 


^r  ppfppp  r  r'M>ii^ii^p^-  ^'"^ 


^ 


sii      -       la    l'in  .  co  .  no 


sciu  .  to  d'un  al.to  pen.sie   .    ro,      e  il 


su  .  0       de  . 


Lo  stesso  movimento. 

Luisa    (che  ha  ascoltato  con  crescente  stupore,  ora  interrompe  rapida  e  ansiosa) 

0"         ""#, 


ti    f  ^'^  P^:  pp^Jì^PP-iii'T    m^ 


± 


SlftJ)  J)/     jt 


Che?! for-se      la  squilla   san.ta    già     chia     .      ma?        (con  tenerezza,  baciandole  la  mano 

come  a  implorare)  i 


± 


come  a  implorare)  i 


sti   -   no!.... 
Lo  stesso  movimento 


Si...    e     1  e-co      si  .  i 


i)     g-^g 


22 


38 


i 


(Una,  frotta  petulante  di  Maschere  s'assiepa  tumultuando  all'uscio,  dove  l'Attendente  sbracciasi  a  trattenere  la 
piena  invaditrice) 

Allegro  vivace.  (J^  108) 


E 


/!-%- 


tu.. 


Le  Maschere  (mareggiando  sulla  soglia). 
^^       Sopi-.e  Contr. ^ 1 7^  ^     0 


£ 


ì 


7-  ^»^  ^    t± 


Ten. 


^ 


Ar.ri  .  va! 


3 


I 


£ 


e 


^^ 


1 J  %  _  V   1 


r»~5r 


S^^E^ 


It 


■• 9: 


zrctt 


:?: 


Bas. 


Lar.tro  aCar.ne.val! 


Ar.ri  .  va! 


Vi.vaCar.ne  .vai! 


Ev.vi  .  va! 


^ 


^ 


ì 


^^ 


^ 


^E 


N 


38 


^  Alleg'io  vivace 


Ar.ri  -  va! 


Ev.vi  .  va! 


(il  baluardo  è  tosto  superato,  sicché  la  brigata  multicolore  irrompe  gaiamente  in  salotto.  Sono  Maschere  Femminili  in  bautta  nera 
e  tricorno.  Nobili  in  tabario  rosso,  Levantini  dalle  fogge  fantastiche,  e  con  essi  un  Pantalone.  S'avanzano'tutfinsieme  a  balzel. 
Ioni,  agitando  bacchicamente  le  braccia) 


Con  fuoco.  (#=113) 
7>Le  Maschere. 


TU 


Pi -eli  di  Ber. /in     .     gac.cio,        mar     .    ciam,mar.ciain,m£ 


fF^ 


m 


ciam,mar.ciain,mar     .     ciam! 


/j-'jìp  p     |JJ.'-,  p     I  J:'r   lip  p     |(tJ)^  ^ 


Fi. gli  di  Ber.lin    .     gac.cio,        mar 


oiam,mar.ciam,mar     .     ciam! 


il'  *> 


i 


»E«^ 


£ 


I  p   P  ^r  P 


K   ^  i 


P=P 


^ 


N 


Con  fuoco. 


^ 
^ 


^ 


Fi.  gli  di  Ber.lin    .     gac.cio, 


i 


mar    .     ciam,mar.  ciam,mar     .     ciam! 

n 


m 


Ffr^ 


Ì~M-f^ 


4 


f/ 


± 


S 


tT" 


^ 


^ 


i^ 


? 


^ 


16 


23 


J  . 


40 


fc 


(sghignazzando)  (Mentre    le  Masche 


fc 


1)     I   IW     ^ 


t 


0) 

ci 

s 

1^ 


Bao! 


Giiao! 


Ah!  ah! 


fe 


(sghignazzando) 


I)     h      t)      I   I) 
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(corre  in  fondo  e  dalla  finestra  accenna  ancora  un  saluto  agitando  il  fazzoletto. 
Maria,  che  ha  assistito' muta  e  tremante  appoggiata  alla  poltrona, ora-non  ve- 
duta da  Anna-cade  a  ginocchi  rompendo  in  singhiozzi) 
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Quadro  secondo. 

A  Corfù. 

(12.  Giugno  1844.) 

Spiazzo  davanti  I'Exoria,  declinante  in  fondo  a  dirupo,  tra  braccia  contorte  di  ulivi  e  di  pini  e  cespi  di  felci,  m- 
fino  alla  prossima  proda  del  Canone,  a  specchio  questa  del  bel  canale  di  Corfù  dalle  isolette  pittoresche.  A  de- 
stra, cinta  di  rosai,  la  casetta  dell'  Exoria  e  una  fontana.  A  sinistra,  discendente  tortuosa,  la  strada. 

Al  levar  della  tela  sfolgoreggia  il  giugno,  onde  scintillano  di  tra  i  rami  le  acque  del  canale  e  sull'opposta  ri- 
va s'adergono  schiette  nel  sole  le  cime  albanesi.  L'eremo  tranquillo  di  Exoria  somiglia  nel  croceo  meriggio  e- 
stivo  la  fucina  d'un  archibusiere,  che  da  alcune  casse  a  terra  sparse,  gli  Esuli  vanno  traendo  spade,  pugnali  e  pez- 
zi smontati  d'armi  da  fuoco,  ch'essi  ricompongono  con  lavorio  febbrile.  Poco  lungi  Luisa  allaccia  e  avvolge  ad  una 
asta,  cui  sormonta  un'  aquila,  un  vessillo  tricolore.  In  fondo,  sul  muretto  della  strada  uno  siede  di  scolta  a  proteg- 
gere l'opera  perigliosa  e  clandestina  e  si  tiene  sulle  ginocchia  il  piccolo  Dante,  il  biondo  fanciulletto  dell' Exoria, 
che  si  proverà  a  ripetere  quando  a  quando  ritornelli  nostalgici  appresi  nella  terra  d'esiglio. 

Emilio  scruta  anch'  esso  dal  fondo  giù,  lungo  la  strada,  e  sembra  irrequieto  e  impaziente. 
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(Anna  arriva  anelantu  sullo  spianato.  Emilio  vola  al  suo  abbraccio. 
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Andante  con  anima.  (J  =  7a) 
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rOCO  nieilU.        Emilio  solleva  il  capo  fissando  la  madre  con  gli  occhi  pieni  di  lacrime  e  appena  sensibile  ) 


(Emilio  crolla  il  capo  con  amarezza  e  cela  il  volto  tra  le  mani.    La  madre  si  diparte  lenta,  volgendosi  più  volte  disperatamente 
Poco  più  vivo.  (J  =  40 ) 


a  lui,  mentre  giunge  di  li  presso  la  voce  del  piccolo  Dante  ) 
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(Luisa  guata  anelante  dal,fondo 


(  Suir  ultima  parola  Anna  scompare  giù  nella  strada. 
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nel  crepuscolo  sanguigno.  Luisa  di  sul  ciglio  accenna  ancora  colla  mano, mentre 
ritorna  su  dalla  proda,  lugubre  e  misterioso,  1' "ora  e  sempre,,  fatale.) 
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Fine  quadro  secondo. 
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Quadro  terzo. 

A  Cosenza. 
(24  Luglio  1844.) 

La  conforteria  delle  carceri,  vecchio  chiesino  in  abbandono,  che  un'ampia  cancellata  di  fondo,  a  più  arcate,  se. 
para  da  un  vasto  cortile.  A  destra  un  corridoio  con  cancello.  A  sinistra,  su  pochi  scalini,  l'altare  sparecchiato, 
cui  sormonta  ancora  un  crocifisso.  Due  uscioli  laterali  mettono  nella  breve  sagrestia.  Non  arredi,  non  mobUio: 
qualche  vecchia  panca  di  chiesa  e  un  tavolo. 

I  giudici  di  guerra  di  Ferdinando  II  hanno  emanato  sentenza  capitale  contro  i  Bandiera  e  consorti;  onde  al 
levar  della  tela  il  cortile  appare,  di  tra  le  sbarre,  ingombro  di  assise  borboniche-«URBANi»  e  «Cacciatori»,- 
che  chiudono  in  quadrato  due  gruppi  disformi  prospettantisi:  le  vittime  e  i  funzionari.  Tra  questi  il  Capitano 
Rklatorb,  lettor  della  sentenza. 


Lento  e  grave.  (J  =  40) 


É 


b: 


^^^^; 


^ 


b^  ^-  ? 


bt-~- 


p 


njfìj)  ^  i 


g^)  ^  ^ 


16 


83 


Il  Capitano. 
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(Gruppi  di  donne  e  fanciulli  cosentini,  colme  le  braccia  di  fiori,  s'avanzano  nel  cortile 
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a  un  giovinevolto,  che  s'affaccia  al  cancello) 


(Le  donne  e  i  fanciulli  continuano  a  gettar  fiori,  i  martiri  ad  ornarne  l'altare,  il  tavolo,  ogni  angolo.) 
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(S'apre  il  cancello  di  destra:  l'Abate  De  Rose  entra  con  una  donna  velata.  AH'  apparire  di  costei  Emilio   vola  nelle  sue  braccia, 
mentre  l'Abate  s'appressa  con  effusione   ad  Attilio  e  si  ritira  con  lui  all'altare. 
TVf  aPStoSO     (J  -  4o)  Muti,  avvinti,  fuse  l'anime  nel  bacio  d'amore,  Emilio  e  la  donna  s'avanzano.) 


®«^ 


\  T  7jF 


ttg  „f  it 


^ 


4 


i 


ìjF^izzjiizi; 


^ 


^ 


A 


^i  B^ 


i 


J*l 


m 


% 
^ 


r 


f 


#^'i 


Smilio  (animoso). 


Luisa. 


* 


<•-    r     ^1?  r    P  ^fe^p  ?" 


:«^ «■ 


Emilio  (sorridendo). 


m 


^ 


20 


Luisa  (con  forza). 


^^ 


^^ 


Luce  d'e.      .  se.quie!...   Lu  .  ce    di 

*:  #**  #rv   *  « 


fenhi^W^ 


Andante  mosso.  (J  =  ee) 

(prima  susurrando,  poi  crescendo  con  fervore) 


4 


i 


E 


^^        ppl    ^"     ^"PP^        PP^ 

sp.nti?  vi      cinpfi'  senti?      v'a 


noz.ze!  appres.sa    miste  .    ri 


sa . 


VI    cinge 


senti?     v'ab- 


fe 


0*1 


W 


^1 


^^ 


F 


P 


=^^3 


sé 


^ 


(p- 


16 


Più  mosso.  (J  ^  7») 


ten. 


?^[>  P    p  ^ 


i 


23 


Smilio  (con  impeto). 


i  y  4^p,  1  p  [^ 


»      m 


^P 


Me.co,  fra.gli  a- stri:      glo 


.  ria!  Si, 


ì 


^')     ^        l'I  ^ 


i 


* 


pur    io    non  di     .     spe  .  ro       u  .  na  ve 


ii 


i 


* 


Kl       ^1 


Itztt 


ti — ^ 


a  tempo     5' 


^ 


^^ 


ten. 


f 


J  iJ 


ì 


? 


f 


-^  ten. 


"te: 


16 


Emilio. 


Luisa. 


Sostenuto  molto. (J  =  54) 


I  LiUlSa.  Irtgl  a' 5 1      , , 


E. 
L. 


? 


a.  na  che  gli     a.  ni. mi  su.  sci.ta!  Questa   l'ac     .        cer    .     ta    in  .do.ma.bi.  le     fa.  ce 

w  i^e  ^É  ^1  *  A        ji/iTTè 


che  in   cuor      vi    stra  .  zia! 


..questa  promet.te   av.ven.tu.ra  .  ta 


* 


^ 


e 


^^1 


n 


,  Iti  ^^i  1^ 


i 


E 


sor.  te     che   ci    tra. 


,   \stent.  k.  I 


a  tempo 


i 


h 


E^? 


± 


&&l£ 


|g 


accelerando 


-i9- 


26 


Animato  assai.  (J  =  7e) 
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(n  Capitano  entra  grave  sotto  scorta  armata,  mentre  i  martiri  raccolti  in  gruppo  attendono  trepidanti  la  sua  parola.) 
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la  sua  luce  fioca  suU'  altare.   Quivi  si  raccolgono  i  martiri  e  fanno  gruppo  con  Emilio  che  ha  fra  le  mani  un  libro.) 


Come  nel  I?  quadro. 

M  Ol  Attilio   (fisa  la  mente  a  un  pensiero  che  tutto  lo  occupa;  scrivendo) 


3 


i    i  f  rpi    p^pPPPP^pl    P'Pr  'y^  ^  V'' 


A         te     restre.mo  raggio  del  .Fa.  nima,        Ma  .    ri .  a!. 


^: 


E 


w 


^m 


w 


j—rr 


PP 


w 


*r  J)7^j)-/^ 


M 


t 


4-^« 


t^ 


Idza 


t« 


sra^ 


-M     v''pp''pir^rV  Ppl'T'^P^Pr  p-i-p 


ÈEE 


At. 


So.  a.  ve  no    .    me  eh' i  .  o  ve.  ne-  re     co  -  me       la        pa     -      trial. 


* 


U 


^m 


\>iTui\w*m 


Wr^ 


p. 


^^ 


m 


^j  ^^  ^  j  j  ij 


16 


102 


1 


Umilio,  (alto,  ieratico,  di  su  i  gradini  dell'  altare  legge  ai  compagni) 


m 


<NuUa  attinge  il  piacere,  di  che  i  savi  gioivano,  se  credendo  immortali.» 

(continua) 


m 


i    i    ^-  pg^ 


At. 


51 


a  rigor  di  tempo 


Se  il     eie 


lo     è 


tì 


S 


s; 


^: 


Kà    \>i 


^^m 


"W 


-Vf 


^i;  i  g 


i 


rrjij  n 


M 


H 


■tr^ 


S 


Ff 


ffg 


r 


firs 


53 


Emilio,      {e.  s. 


W- 


"Semina  in  vita  virtude  e  saggezza.  È  hello  il  premio  e  la  speranza  grande.* 

(riprende) 


-y  \>  p  r  i  I  I.  ^  i^p  p  p  I  p-  p  p  ^  /  M  ^  P  P  P 


At. 


^scen  -  de. re-. 

l^^  a  rigor  di  tempo 


E      tu   dal    -     r  e    -    te  -  re. 


E      tu   dal  - 


te 


i 


i 


^■ 


p^s 


% 


-G 


P 


^1-l5: 


^tS 


«F=FF= 


g 


S 


3 


P 


3: 


fe 


ff 


'■«•• 


>r-p-  pf  ''p'-p  IP  pp^r  P"  pi'r^  PP^p  ^^^i 


At. 


Te      -     te  -  re,        lun  .  gi  dal      no-stro    ca    .     pò la         vin  .  di .  ce    ma .  no  rat-tie  -  ni! 


(con  grande  animazione) 


103 


^ 


^4=4 


±^i 


'.—       (rimane  al 


È 


m 


At. 


Con     te         nel  .    l'a 


ni     .     ma! 


i 


sosfen. 


^ 


i 


1 


É      é 


^ 


>^ 


y       ^p     =q» 


suo  posto,  il  capo  tra  le  mani,  gli  occhi  fissi  nell'  ombra  incerta,  come  nel  fascino  d'un  ricordo  lontano  o  d'un  fantasma  diletto.  Una 
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(Arsa  dalla  febbre.  Maria  si  solleva  con  uno  sforzo  supremo.  Attillio  ode  cliiamarsi  più  volte  dalla  sua  dOetta  e  vede  lei  spira- 
re nella  braccia  paterne. 

La  gondoliera  si  spegne  lontanando  sulla  laguna) 
-gff^   Ten.     ^ 


56 


Sopr^ 

e  a         .  ro        sto     avril,    sia  ha.  ve -tu  zen   -    til  che   te    ca   .    rez  .    za,   che  te    ca 


>•' 


à 


ro        sto     avril,    staba.ve-ta  zeti   .    til 


^ 


che   te    ca   .    rez  .    za,   che  te    ca 


é 


^^^ 


w^m 


^m. 


tzl 


^ 


f 


g 


allargando  e  diminuendo 


4'-i  "i"* 


m   0 


TTif  e  poco  sostenuto 


^ 


e 


f 


SS 


f 


^ 


f 


i—9- 


a  tempo 


16 


(La  visione  è  scomparsa:  un  oTologio  lontano  batte  le  quattro. 
E  l'alba.  Il  carcere  è  deserto.)  r 


105 
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Largo.  (J  z^  52) 
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Tr~ 


i 


i 


Moderato. (J  =  4o) 


g 


(  Sereni,  tranquilli,  sorridenti,  s'avanzano 


^f=^ 


P^ÈÈ^ 


^ 


Ito 


di  -   o! 
L'Abate. 


Mi  promet    .     te 


te? 


(commosso) 


ì 


ì 


m 


1701 


lento       g 


Moderato. 


Si. 


l  i  y,h^  1) 


PP  '^-z  =ZZZ'^ 


p 


Ji=è^ 


PP 


,^ 


r 


iP 


i 


J^Jh  J  J»  J^  J  J  J  »  J 


* 


i 


f^ 


i 


f,f,f,f.ì^ 
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aE. 


i 


dalla  sagrestia  i  martiri.) 


Il  Capitano   (ad  essi,  con  dolcezza). 


71 


Emilio. 


i        i 


p 


m 


# 


± 


(abbracciandosi  baldanzosi) 


E  si 


Attilio. 


^ 


ì 


m 


t 


^  /)  (4  Ten.) 


ì 


^^^^^^m 


± 


I   Martiri    (unendosi  ai  loro  grido),     r- 
(3  Bas.)  I 


la      mor  . 


.    te!! 


^ 


È 


fe 


p  r  p|T 


è 


* 


a 


##■#-#■#■ 


i 


Ven  .   ga     .       la      mor 

u  ± 


te!! 


4^ 


* 


#it 


IP 


i^ 


t=t=f 


£[r[irr^^M 


^A 


^1 


*       «• 


F=* 


S=ÌÌ 


dimìn. 


^ 
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(S'avviano  con  passo  franco  e  attraversano  il  cortile  tra  gli  armati  che,  Beriate  le  file,  li  seguono.-  Fermo,    squillante  di 


sfida  ritorna  loro  sul  labbro  il  canto  dell'esigilo.) 


Animando. (J  =  50) 


I  Martìri. 

J  A   Em.  e  Ten. 
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l|J_  J)J)J)J)I  ^J-  ^^^L^L^^-Ji^p  p  p  p  I  l'F^'^f  p  ^  i 


Chi  per  la  patria    muor    vissuto  è  as  .  sa 
Att.  e  Bas.  11*   JL    A       ^. 


i,  vissuto  è  as  .  sa 


•^'^r  pppp 


iir-^pppirfpPP^^f^rp 
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^ 


Chi  perla  patria    muor    vissuto  è  as.  sa    .      i,   vissuto  è  as  .  sa 


ièm^^ 


È 


^^ 


(11  cortile  è  deserto;  Benonchè,in  fondo, una  donna  scarmigliata,  ebra  di  passione, 
agita  un  velo  di  fiamma  verso  i  morituri,  in  atto  di  animoso  saluto.  È  la  donna 
velata;  e  in  quel  gesto,  in  quell'addio  è  tutta  la  gloria  di  un'epoca.-  Versola  morte 
aspettante,  i  martiri  dell'Ideale  affrettano  senza  paura.  Sulla  patria  schiava  ride 
il  mattino  di  luglio.) 


^^ 


4 


La    fronda  dell'ai    .     lor 


«11=^ 


i 


1 


fion  tangue. 


^^^ 


^mE^ 


\  La 


Jt 


fronda  dell' al    .     lor  non         langue.. 

Più  mosso. (J  =  56) 
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^^ 


8- 


m 


I 


t 
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P 
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I 


tf» 


squillante 


f 


li. 


M. 


m 


SÉ 


stringendo 


"f— 


^ 
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W 


^ 


E 


^ 


p 
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tt 


i 


Animando.  (J  =  ee) 


Ili 
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"f 


S 
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à 


^  ^^  7 


iabft 


e  rese,  con  forza 


ti^j'^^j^ 


ft 


*5^.^  ^itf 
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f 


n 


n 


^f 


8* 


^ 


i      ^    ffpjTY^P^ 


I  jyi&.rtirì.  (Odesi  lontanissimo  il  grido  supremo:) 


m 


Vi.  va   l'I  .    ta    -      lia!. 
' ^ ' 


i    pp-i^pir  p^ 


± 


E 


N" 


Vi.  va   ri  -  ta    .     Ha!... 

Tamburo  sulla  scena. 


m& 


ti  n 


it-ulT*-  tf* 


1 


I 


Éfc^ 


li 


s 


f 


E 


(lontanissimo)      *  (scarica  di 

moscnetteria/ 


^ 


lia 


I 


P 


J^  poco  rallent. 


^M 


♦xr» 


^^ 


j^i 


E 


jS^ 


i^ 


^^^^^f=y 


f 


^ 


T* 


0. 


w 


YG         ^*  donna  si  prostra Ma  no,  non  è  morte.  Qual  voce  sovrumana  piove  dall'alto?... 


Voci  dairalto. 

/^l°L'Sopr^ 


Lento  assai. (J  =  4o) 

ft 


i  r   ^pilif^p-^^ 


I 


^ 


s 


)2'>JSopi:/^ 


Cre. 
P 


det  . 


te  .  ro 


a 


± 


PIIM'       P 


-^^^^ 


Contr.  /O 


'<  Cre  .         -  det 
Pa 


te  .  ro 


spe. 


^kì  ^)-      >J.  _  _  J)    >7j) 


3B 


ì 
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Lar^o. 
lunghissima  ^^ 


i) 


«  Cre  .         -  det   -  .     te  -  ro 

Lento  assai. 


spe. 


lunghissima 
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^ 


I 


sosten 


^  P  P         'P  P    P-     p  I 


o 


ci 

Ti 


ra  . 


-   ro 


mo  .  rir                gri. dan  .do            1  . 
^sosten.  '  ^ ^ 


i 


ra 


.  ro 


ì 


È 


mo.  rir 

sosten. 


gri.  dan. do 


r         p  p-         J^  J)  J) 


5 


^• 


ra  . 


.  ro 


mo .  rir 


gri.  dan.  do 


m 


poco    cresc.    e   sosten. 


«^ 


à. 


^■-        £«t 


dimin. 


à 


? 


(La  donna  si  leva,  un  sorriso  divino  le  illumina  il  volto,  mentre  non  so  che  squillo  profetico  vibra  chiamando 

nell'  alba  eroica.) 


ì 


o 
■♦a 


ta    . 


Ha!  » 


ì 


ci 

O 


ta 


Ha!  * 


TN*^  ta    .  -  -    Ha! 

(Tromba  sul  pirico,  lontanissima.) 


Maestoso. 
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(tela  rapida) 
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Fine. 
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